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RADI, 28/04/2016

Appalti: Al-Si, lettera a Mattarella per denunciare lesione del Parlamento

Intervengano Boldrini e Grasso su non rispetto parere a DIgs
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 28 apr - Nel via
libera definitivo al nuovo codice degli appalti "il Governo
ha ignorato innumerevoli condizioni" poste nel parere dalle
Commissioni parlamentari, provocando una "lesione alle
prerogative della Camera e alle regole fondamentali dei
rapporti tra Parlamento ed Esecutivo"”. Lo affermano in una
conferenza stampa a Montecitorio Alternativa libera-Possibile
e Sinistra italiana, che scrivono al Capo dello Stato, Sergio
Mattarella, ai presidenti di Camera e Senato, Laura Boldrini
e Pietro Grasso, e al Governo per evidenziare una "questione
morale" e affinche’ "la delega venga cambiata in tempi
rapidi".
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DIRE, 28/04/2016

APPALTI. SI- AL-POSSIBILE: TRADITA DELEGA, INTERVENGA MATTARELLA

(DIRE) Roma, 28 apr. - Il decreto legislativo sul codice degli
appalti tradisce la legge delega votata lo scorso 28 gennaio del
2016. Per questo Sinistra Italiana e Alternativa Libera-Possibile
depositano una legge per una correzione del testo e scrivono ai
presidenti delle Camere e al presidente della Repubblica per
guello che definiscono come "un abuso" da parte del governo.

"Il codice va cambiato: il parere obbligatorio espresso in
commissione non e' stato rispettato”, spiega Arturo Scotto in
conferenza stampa a Montecitorio con Luca Pastorino di Possibile
e Massimo Artini di Alternativa libera.

Tre le parti contestate: quella relativa alla clausola
sociale, e cioe' la promozione della stabilita' occupazionale del
personale impiegato. E ancora la norma sul massimo ribasso e
guella sui subappalti, che nella versione governativa sono piu’
permissive, denunciano le opposizioni.

"Ci troviamo di fronte a un fatto clamoroso che tuttavia ci
rimanda a quello che sta emergendo in questi mesi- aggiunge
Scotto- perche' la questione morale non viene delegata solo alle
indagini della magistratura ma sta anche nella mancanza di
autonomia di questi governi a un serie di poteri e interessi".

In conferenza stampa Scotto cita le dichiarazioni del senatore
Pd Stefano Esposito, vicepresidente della commissione Trasporti e
Infrastrutture, prima e dopo l'intervento del governo. Il 7
aprile Esposito diceva: "Finalmente abbiamo gli strumenti contro
la corruzione e gli sprechi”. Quindici giorni dopo, il 22 aprile
scorso, il commento del senatore e': "Il testo mi lascia
insoddisfatto perche' noi abbiamo lavorato su altri cardini".

Per Scotto e' la prova che "il codice e' stato modificato di
notte a palazzo Chigi".

Scotto conclude: "Siccome qua nisciuno e' fesso, noi insieme a
Possibile e Alterntiva Libera abbiamo depositato una legge di un
solo articolo che ripristina quello che le commissioni avevano
deciso votando il parere alla delega. Intanto abbiamo informato
con una lettera i presidenti di Camera e Senato e il presidente
della Repubblica. Perche' tutto si puo' fare, ma il Parlamento
non e' un soprammobile”.

(Rai/ Dire)
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QBXB, 28/04/2016

Codice Appalti: SI-AL al Colle, governo calpesta Camere
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Codice Appalti: SI-AL al Colle, governo calpesta Camere
Ok Cdm senza rispetto regole, e rispuntano gare massimo ribasso

(ANSA) - ROMA, 28 APR - "Il governo ha calpestato le
prerogative del Parlamento". E' la denuncia di Sinistra Italiana
e Alternativa libera-Possibile, che hanno inviato una lettera al
presidente della Repubblica Sergio Mattarella e ai presidenti
delle Camere per denunciare il mancato rispetto delle regole da
parte dell'Esecutivo durante I'approvazione definitiva da parte
del Cdm del nuovo codice degli appalti.

Una questione di metodo ma anche di merito: "Questa delega -
dice il capogruppo di SI Arturo Scotto, annunciando tra l'altro
la presentazione di una proposta di legge ad hoc - va cambiata
in tempi rapidi. Sono tre i punti principali che non sono stati
rispettati tra cui quello relativo alla possibilita’ di fare gare
al massimo ribasso, che ora sara' nei fatti di nuovo possibile
nella maggioranza dei casi, e quello relativo alle clausole
sociali". (SEGUE)
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TMN, 28/04/2016

## Si-Possibile a Mattarella: su Codice appalti offeso Parlamento

## Si-Possibile a Mattarella: su Codice appalti offeso Parlamento Scotto: favore a corrotti. Artini:
non escluso ricorso a Consulta

Roma, 28 apr. (askanews) - Il decreto legislativo di attuazione

della legge delega sul Codice degli appalti non rispetta le

indicazioni della legge e ignora indicazioni importanti date in

modo conforme dalle commissioni competenti di Camera e Senato:

con gquesta accusa i deputati di Sinistra italiana e di

Alternativa libera-Possibile hanno scritto una lettera al

presidente della Repubblica, Sergio Mattarella e ai presidenti

delle Camere, Laura Boldrini e Pietro Grasso.

"Il decreto legislativo numero 50 rappresenta una totale
violazione delle prerogative parlamentari”, ha spiegato Massimo
Artini di Alternativa libera nel corso di una conferenza stampa a
Montecitorio, alla quale hanno partecipato anche il capogruppo di
Si, Arturo Scotto e il deputato di Possibile Luca Pastorino. Le
forze dell'opposizione di sinistra contestano innanzitutto il
metodo adottato da palazzo Chigi, cioe il fatto che la legge
delega obbligava il Governo a rispondere alle osservazioni delle
commissioni parlamentari, qualora queste avessero sollevato delle
obiezioni di conformita fra la legge e il decreto delegato, e

invece il decreto legislativo é stato varato senza dare risposte
alle Camere. "Alla luce di quanto accaduto - si legge nella
missiva firmata da Artini, Scotto, Pippo Civati e Loredana De
Petris indirizzata al Quirinale e ai presidenti delle Camere - si
chiede il suo intervento a tutela dele prerogative del Parlamento
anche alla luce dell'articolo 76 della Costituzione affinché il
Governo rispetti le leggi che disciplinano I'esercizio della
funzione legislativa. Diversamente si prendera atto che non si
vuole solo superare il bicameralismo ma che ci si trova gia in
presenza di una nuova forma di governo".

Quanto ai contenuti del provvedimento, le modifiche contestate
sono tre: la norma sui subappalti, la clausola sociale a difesa
dell'occupazione che e diventata facoltativa, il massimo ribasso
e stato reintrodotto per gli appalti sotto il milione di euro.

Per Scotto si tratta "di un favore ai corrotti e ai corruttori e



ai prepotenti che considerano il lavoro una cosa superflua".
"Dietro questo governo - ha aggiunto Pastorino - ogni giorno si
scopre una lobby diversa. Dalle banche, al petrolio, oggi i
costruttori”. Un ricorso alla Corte costituzionale per "abuso di
delega" da parte del Governo non € escluso dai promotori
dell'iniziativa. "Qui e peggio che se il Governo fosse andato

oltre la delega, qui non sono state rispettate le norme di legge.
Un ricorso a un organo terzo potrebbe essere un passaggio da
compiere”, ha detto Artini a conclusione della conferenza stampa.
Bar 20160428T142329Z



AGI, 28/04/2016

Codice appalti: SI-Al a Mattarella, governo calpesta Parlamento =

(AGI) - Roma, 28 apr. - "Le prerogative del Parlamento sono
state calpestate" e il sospetto e' che "dietro il mancato
rispetto delle regole da parte del governo durante
I'approvazione definitiva del Cdm del nuovo codice degli
appalti ci sia la lobby dei costruttori”. La denuncia arriva

dai gruppi parlamentari di Alternativa Libera, Possibile e
Sinistra Italia, che hanno inviato una lettera al presidente
della Repubblica Sergio Mattarella e ai presidenti di Senato e
Camera, Pietro Grasso e Laura Boldrini per chiedere un loro
intervento "a tutela delle prerogative del Parlamento, lese dal
governo con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto
Appalti, senza che il testo fosse preventivamente ritrasmesso
alle Camere dopo che il Consiglio dei ministri aveva deciso di
non tenere conto dei pareri espressi dalle commissioni
competenti. Benche' la legge di delega prevedesse espressamente
guesto ulteriore passaggio parlamentare".

Nella lettera si accusa il "governo nell'adozione del nuovo
codice appalti” di aver "gravemente leso la sovranita' del
Parlamento. La legge delega prevedeva che le Commissioni
parlamentari competenti dovessero esprimersi con pareri circa
la conformita' dello schema di decreto e che nel caso in cui il
governo avesse deciso di non tenerne conto, avrebbe dovuto
ritrasmettere il testo alle Camere per il parere definitivo.
Benche' le commissioni competenti di Camera e Senato abbiano
reso due identici pareri favorevoli, con condizioni, il governo
ha deciso di non tenerne conto e di provvedere alla
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, senza il previo e doveroso
rinvio alla Camere".

"Il mancato recepimento delle condizioni contenute nei
pareri da parte del governo, comportamento di per se' legittimo
in quanto previsto nella legge delega, inficia la conformita’
dello schema di decreto alla legge delega - si legge ancora
nella lettera inviata alle alte cariche dello Stato - infatti
senza quelle condizioni il testo risulta difforme dalla delega.

Pertanto da Palazzo Chigi si sarebbe dovuto rinviare il
decreto alle Camere, ma come noto, cio' non e' avvenuto".

Sinistra Italiana, Possibile e Alternativa Libera nella



lettera scrivono, infine, che "alla luce di quanto accaduto si
chiede il suo intervento a tutela delle prerogative del
Parlamento tenuto presente anche l'articolo 76 della
Costituzione affinche' il governo rispetti le leggi che
disciplinano la funzione legislativa. Diversamente si prendera’
atto che non si vuole solo superare il bicameralismo ma che ci
si trova gia' in presenza di una nuova forma di governo”. (AGI)
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